
 

Introduzione

Quasi tutte le regioni Europee sono orgogliose di certi edifici che per differenti ragioni sono legati al patrimonio
culturale.  Edifici  come  castelli,  abbazie,  storici  mulini  a  vento  o  le  prime  linee ferroviarie,  hanno perso o
cambiato la loro funzione per varie ragioni. La rivalorizzazione potrebbe aiutare a dare nuovi input allo sviluppo
regionale e alla sua identità.

Il  progetto  Interreg  IIIC CULTURED – CULTural  heritage and Regional Development-  cerca di  mettere  in
contatto progettisti  e portatori  di interessi da diverse regioni europee per discutere le migliori pratiche nella
conservazione e valorizzazione orientata al mercato dei beni culturali.
In totale ci sono 14 differenti partner provenienti da nove Paesi coinvolti nel progetto. Il progetto è ufficialmente
iniziato a Gennaio 2005 proseguirà per due anni e mezzo (fino a giugno 2007).

Capofila del progetto cofinanziato dall’Unione Europea** è l’Università di Ghent.  Il  budget totale per l’intero
periodo è di  1.14 Milioni  di euro dei  quali  717236 Euro provenienti  dal  FESR (Fondo europeo di  sviluppo
regionale)
L’Università di Ghent è supportata da Iris Consulting, che è responsabile del coordinamento, della direzione e
dell’organizzazione pratica del progetto.

I principali obiettivi del progetto sono:
 elaborare linee guida delle migliori pratiche nella valorizzazione dei beni culturali attraverso lo scambio di

esperienze tra i partner dei diversi paesi coinvolti;
 stimolare ulteriori discussioni e consolidare le rete sui beni culturali e sviluppo regionale.

Obiettivo generale del progetto è il raggiungimento di uno
sviluppo regionale equilibrato che riduca le disparità socio
economiche all’interno e tra le diverse regioni d’Europa
 
Esperti esterni saranno coinvolti nel progetto per consigli su
specifici temi e per essere certi che il progetto raggiunga
elevati contenuti qualitativi.

Un  certo  numero  di  attività  sono  state  pianificate  per
elaborare  le  linee  guida  delle  migliori  pratiche  ed  ogni
partner svilupperà un innovativo progetto dimostrativo nel
settore dei beni culturali e dello sviluppo regionale. 
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Tra le attività rilevanti sono compresi cinque workshops in
diversi  paesi  di  appartenenza  dei  partner,  tre  seminari
regionali, una conferenza finale e un sito 
internet. 

I risultati attesi dal progetto sono:
 Incrementare  il  trasferimento  di  conoscenze e  migliori

pratiche tra i paesi di appartenenza dei partner
 Incrementare  la  capacità  e  il  network  delle  istituzioni

partner rafforzando le loro capacità nelle politiche attive
e nella capacità di utilizzo delle risorse

 Fornitura  di  strutture  di  riferimento per  buone pratiche
alla parti interessate
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Cosa dobbiamo fare così a lungo tempo?
Da  quando il progetto è ufficialmente iniziato, diverse sono le azioni poste in essere. Incontri iniziale si sono
tenuti tra i team dell’Università di Ghent e dell’Iris Consulting. Lo Start meeting ufficiale ha avuto luogo il 19
Maggio 2005. Con un totale di 29 partecipanti, questo meeting è stato ben presenziato.
L’incontro  iniziale  ha  fornito  l’opportunità  di  presentare  e  discutere  un  numero  di  importanti  questioni  in
relazione al coordinamento e direzione del progetto.
Per prima cosa il Prof. Allaert, dell’Università di Gent, e Dirk Lauwers, Direttore generale dell’Iris Consulting,
hanno dato  il  benvenuto ai  partner.  Neil  Adams  e Gonda Cock  hanno illustrato  le  questioni  finanziarie  e
manageriali. La sessione pomeridiana si è focalizzata sul programma di lavoro per i prossimi due anni e mezzo.
Jose Miguel Delgado della provincia di Ubeda ha presentato i link e le possibili sinergie tra il progetto Cultured e
altri due progetti Interreg IIIC in cui è coinvolta la provincia di Ubeda.
La parte più interattiva è stata una breve presentazione di ogni partner, ai quali era stato chiesto di presentare
in cinque minuti le loro ambizioni ed eccezioni al progetto.
Come ci potevamo aspettare, tanto sono diversi i partner così diverse sono le ambizioni e bisogni in relazione al
progetto. La sfida del progetto sarà andare incontro il più possibile ai bisogni di tutti i partner e allo stesso
tempo essere sicuri che ogni idea individuale concordi con l’obiettivo globale del progetto. 

Recentemente il  Partner  capofila  e la  Iris  Consulting si  sono incontrati  per  discutere  le principali  idee sul
contenuto del  progetto.  Quale potrebbe essere il  legame tra  una ruota da un lato e lo sviluppo regionale
dall’altro? Usando la prima come una metafora, diventa più facile spiegare lo sviluppo regionale. Questa è la
strada, il prof. Allaert dell’Università di Ghent ha spiegato la sua visione sul rapporto tra sviluppo regionale e
patrimonio culturale  “Cultural Heritage ruota di CULTURED”.

La ruota CH Cultured consiste in un mozzo centrale, i  raggi,  la
ruota  stessa  e  infine  l’area  tra  il  mozzo centrale  e  la  ruota.  Il
nucleo o mozzo centrale è formato dal patrimonio culturale come
aspetto centrale all’interno del progetto. Così come i raggi sono
importanti per la solidità dalla ruota, i raggi della Ruota CH sono
componenti di base per assicurare uno sviluppo regionale forte. La
creazione di posti di lavoro, l’attrazione degli investimenti, ricerche
stimolanti  e,  come  risultato,  creazione  di  valore  aggiunto
nell’ambito  del  patrimonio  culturale,  sembrano  essere  aspetti
importanti  per  uno sviluppo  regionale  solido.  Il  cerchio  esterno
della  ruota  o  la  ruota  stessa  rappresentano  la  varietà  delle
differenti politiche che interferiscono con il patrimonio culturale e lo
sviluppo regionale.  L’area tra  il  nucleo e il  cerchio esterno può
essere  considerato  come  l’identità  regionale.  Il  patrimonio
culturale è un elemento nella creazione dell’identità regionale.
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Attività future

Dato che  la  politica  per  i  beni  culturali  e  lo
sviluppo regionale è un’importante questione
ed  è  legata  alla  rivalorizzazione  del
patrimonio,  il  progetto  si  focalizzerà  ora  su
questo aspetto.
A tutti i partner sarà richiesto di compilare un
questionario  per  descrivere  la  specifica
situazione nei loro Paesi di origine.

L’attività  successiva  è  prevista  per  Ottobre
2005 in  Spagna/Ubeda.  Iris  Consulting  e  la
Provincia  di  Ubeda  organizzeranno  il  primo
workshop di tre giorni

Nel periodo di programmazione seguente un
sito  web  per  il  progetto  Cultured  sarà
sviluppato,  in modo da rendere disponibili  informazioni sul  progetto e seguire la sua evoluzione. Il  partner
capofila lavorerà a stretto contatto con la Provincia di Ubeda per preparare la struttura del futuro sito web.

Note conclusive

Il progetto ha avuto un buon inizio. Se tutti  i partner vogliono ottenere il massimo beneficio dal progetto, è
importante che si lavori a stretto contatto. Senza la vostra attiva partecipazione il progetto non può essere un
successo.
Per ulteriori informazioni sul progetto, siete pregati di contattare l’ente partner ubicato nella vostra regione o
Paese.
Per ulteriori informazioni potete anche contattare il Partner Capofila:  
Prof. Allaert, University of Ghent: +32 9 264.47.17
georges.allaert@UGent.be  
Nella speranza di incontrarci tutti in Ubeda.

Sirka Ludtke
iris consulting
sirka.ludtke@irisconsulting.be 

*Questi sono 2 partners dal Belgio/Fiandre ( University of Ghent; Ministry of the Flemish Community), 1 partner dall’Ungheria (Somogy
County Council), Irlanda ( Cork County Council), Gran Bretagna ( Cardiff University),  Italia (Pistoia Business Innovation Center), Lettonia
(Kurzeme Tourism Association), Slovacchia ( Academia Istropolitana Nova), 3 partners dalla Lituania ( Panevezys County  Governors
Administration; Vilnius  Pedagogical  University;   Birzai District  Municipality) e 3 partners dalla Spagna ( City Council  of Ubeda; Local
Development Agency of  Bunol; Mallorca Regional Council).

**Interreg IIIC è un programma finanziato con fondi Europei che aiuta le Regioni a creare partnerships per lavorare a progetti comuni.
Questi  progetti  permettono alle Regioni di condividere conoscenze e esperienze che aiuteranno loro a sviluppare nuove soluzioni per
affrontare i cambiamenti economici, ambientali e sociali. Maggiori informazioni sul programma Interreg IIIC possono essere reperite sul
sito www.interreg3c.net .  
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